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PRIMO PIANO

Davide 
Anselmo 

entra in Qbe
Qbe Insurance Group ha 

nominato Davide Anselmo 
nuovo general manager per 
l’Italia. Anselmo, che arriva 
da Cna Hardy dove ha rico-
perto il ruolo di assistant vice 
president (Avp) field opera-
tions per l’Italia, subentrerà 
da settembre ad Angela Re-
becchi, che andrà in pensione 
quest’estate dopo aver guida-
to Qbe Italia per sette anni. 

“Qbe Italia è cresciuta ne-
gli ultimi anni, e questo è uno 
dei tanti successi di Angela, 
che ringrazio sentitamente”, 
ha detto in una nota Beatriz 
Valenti, director of Insurance 
Europa. 

Il top manager ha oltre 20 
anni di esperienza nel setto-
re assicurativo: ha iniziato la 
sua carriera nel dipartimento 
di pianificazione e valutazione 
di Aviva, prima di diventare 
underwriter presso Dual, con 
particolare attenzione ai rischi 
di responsabilità civile (direc-
tors and officers e professio-
nal indemnity). In Cna Hardy 
ha gestito l’intero portafoglio 
professional indemnity, è di-
ventato vice branch mana-
ger e poi country manager 
nel 2015. Successivamente, è 
stato promosso Avp distribu-
tion per l’Europa Continentale 
e, negli ultimi due anni, Avp 
field operations per l’Italia. 

“L’esperienza e le compe-
tenze di Davide sono ideali 
per Qbe Italia in questo mo-
mento”, ha aggiunto Beatriz 
Valenti.

Fabrizio Aurilia

Verso la polizza catastrofale,  
un iter normativo tra dubbi  

e opportunità
Tanti gli interrogativi ancora aperti, soprattutto dal punto di vista della 

dimensione dei rischio: in questo gli intermediari potranno avere un 
ruolo importante che, contemporaneamente, comporterà responsabilità 

e possibilità di sviluppo 

Dopo la conversione della legge di Bilancio con cui il 
governo ha confermato le previsioni dell’articolo 1 comma 
101, pare che non sarà concessa alcuna proroga e il 2024 
potrebbe essere l’anno in cui anche l’Italia riuscirà a dotar-
si di una polizza assicurativa obbligatoria (per le aziende) 
per i rischi catastrofali (sisma, alluvione, frane, inondazioni 
ed esondazioni).

Pensare a una copertura su base volontaria o semiob-
bligatoria sulla scorta delle esperienze di altri paesi come 
Francia o Svizzera, ove si aggiunge un sovrappremio al 
tasso del rischio incendio nelle polizze dei fabbricati, sa-
rebbe un approccio velleitario per il contesto italiano nel 
quale cittadini e imprese stentano ad assicurarsi: secondo 
dati Ivass 2019, il 40% delle abitazioni al Centro-Nord ha una polizza incendio, solo il 15% 
al Sud e Isole. Di queste solo il 3,6% ha una copertura terremoto o alluvione. D’altra parte 
la leva dell’obbligatorietà, ha sempre cozzato contro il problema, tutto politico, di un costo/
polizza che, interpretato come tassa, non ha mai incontrato i favori del parlamento.

EVITARE L’ENNESIMO FALLIMENTO
Per questo, a fronte di un’iniziativa con la quale lo Stato chiede solo alle imprese di assicu-

rarsi entro il 2024, avvalendosi della possibilità di negare l’accesso a contributi pubblici a chi 
non ottempera, è lecito pensare che la scelta di orientare la polizza a immobili strumentali, 
impianti e attrezzature, trascurando le civili abitazioni, incontri proprio l’esigenza di evitare 
l’ennesimo fallimento. Per la verità non si comprende come non si sia pensato di applicare 
una soluzione semiobbigatoria quantomeno agli immobili residenziali condominiali, in gran 
parte già assicurati con polizza globale fabbricati (Uea ha formulato una proposta in tal 
senso con largo anticipo, nel 2010). È evidente che l’Italia stia pagando un ritardo non solo 
normativo, e l’obiettivo del legislatore è favorire la diffusione di polizze che possano garan-
tire coperture efficaci nell’interesse di tutti, pubblico e privati (uno studio del Cnr del 2021 
indica 122 miliardi di euro la spesa dello Stato italiano per danni da sisma dal 1968 al 2012).

CULTURA ASSICURATIVA: UNA NUOVA FORMA MENTIS
In quest’ottica, rivolgendosi alle imprese, sarebbe più urgente promuovere la diffusione di 

una cultura assicurativa ormai indispensabile, una nuova forma mentis ove i costi derivanti 
dai danni accidentali siano vere e proprie poste di bilancio. La stessa Bce ha già inserito 
l’esposizione ai rischi fisici fra gli indicatori che misurano la sostenibilità finanziaria, consi-
derando che i danni causati dagli eventi naturali estremi possono inficiare la capacità delle 
aziende di rimborsare i debiti, riducendo gli attivi disponibili (Rapporto Cerved 2021, Piano 
d’azione Bce 2021, 24 gennaio 2023). (continua a pagina 2)

AGENTI NEL FUTURO 

Luca Boiardi, consigliere di Uea
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(continua da pagina 1) La strada sembra tracciata: la protezione dal rischio 
ambientale diverrà elemento non trascurabile per presentarsi al mercato del 
credito e il costo della polizza dovrà essere considerato piuttosto come un 
vero e proprio investimento.

Tornando all’operatività, definito seppur a grandi linee cosa assicurare, do-
vrà porsi l’attenzione a come assicurarlo, mentre il tempo stringe e manca 
ancora il decreto attuativo, che dovrà dettagliare profili di rischio, coperture 
e franchigie, per consentire alle compagnie, con l’ausilio di riassicuratori, di 
rispondere al già assodato obbligo a contrarre.

Una corsa contro il tempo insomma, facilitata però dalla posizione già as-
sunta dallo Stato che, per il tramite di Sace, s’impegna come ultimo riassicu-
ratore coprendo fino al 50% del rischio con una dotazione iniziale di cinque 
miliardi di euro. 

COME CALIBRARE LE TARIFFE
Molti ancora i dubbi da chiarire. Lo Stato si riserva di “tenere conto” di chi 

non si assicura “nell’assegnazione di contributi, sovvenzioni o agevolazioni di carattere finanziario a valere su risorse pubbli-
che” tuttavia, non essendo prevista alcuna sanzione in fase assuntiva, potrebbero verificarsi anomalie inattese. Le imprese 
allocate in territori a basso rischio potrebbero decidere di non assicurarsi o di assicurare solo alcune tipologie di rischio, 
rinunciando consapevolmente a eventuali contributi; è il caso di regioni come Piemonte e Lombardia che rispetto ai danni 
da sisma si caratterizzano per rischio (R) basso ed esposizione (E) molto alta. Per contro, se le tariffe saranno troppo tecni-
che, le imprese dislocate in territori ad alto rischio potrebbero vedersi proposti premi di impatto non trascurabile. È il caso 
ad esempio del rischio terremoto e alluvione in Emilia Romagna e Toscana ove si riscontrano in diverse zone concentrazioni 
significative di piccole medie imprese con capacità di spesa limitata e patrimonio edilizio ad alta vulnerabilità (V), per le quali 
il costo della garanzia potrebbe risultare eccessivo (rappresentazione sintetica del rischio sismico: Rischio = Pericolosità * 
Vulnerabilità * Esposizione).

LA DIMENSIONE REALE DEI RISCHI
Si attendono anche delucidazioni in merito a soggetti e oggetti effettivamente interessati dal provvedimento: le abitazioni 

in proprietà a persone giuridiche dovranno essere assicurate nonostante non vi sia alcun obbligo per le case dei privati cit-
tadini? Per le imprese con sedi operative in locazione le compagnie dovranno fornire coperture assicurative stand alone per 
impianti e attrezzature visto che l’obbligo di assicurare il fabbricato dovrebbe essere in capo al proprietario? E in tal caso il 
fabbricato dovrà essere assicurato solo qualora il proprietario sia una persona giuridica?

Una cosa è certa: affinché la protezione sia efficace i rischi dovranno essere correttamente dimensionat,i e in questo senso 
il ruolo degli intermediari comporterà una considerevole assunzione di responsabilità, pur rappresentando un’interessante 
opportunità di sviluppo (una stima de Il Sole 24 Ore ipotizza due miliardi di euro di premi in gioco).

SIAMO SOLO ALL’INIZIO
L’impressione è che la polizza possa essere solo a valore intero affinché sia garantita una copertura completa al netto dei 

soli scoperti che, se confermata la prima istanza, non potranno superare il 15%. La valutazione dei limiti di indennizzo da as-
sicurare sarà quindi determinante sia per i fabbricati (costo di costruzione) sia per impianti e attrezzature (valore di rimpiazzo) 
e sarà opportuno avvalersi di un supporto tecnico professionale esperto per acquistare una copertura assicurativa adeguata. 
Competenze ancora più ingegneristiche potrebbero essere necessarie per la redazione dei questionari assuntivi, ove fosse 
richiesta una descrizione dettagliata delle tipologie strutturali per l’ambito sismico, o in relazione alla pericolosità del territorio 
per il rischio alluvione e inondazione ove non fossero geolocalizzati.

La speranza è che il provvedimento sia solo l’incipit di un percorso volto a ridurre il protection gap che dovrebbe muovere 
al più presto per estendere il provvedimento alle civili abitazioni e includere in copertura anche quegli eventi naturali estremi 
che negli ultimi anni hanno incrementato frequenza e intensità come trombe d’aria, bombe d’acqua ed eventi grandigeni.
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Milano
27 novembre 2024

FABRIQUE SCARICA IL REGOLAMENTO COMPLETO

Per poter partecipare alla selezione 
è necessario inviare la candidatura 

compilando il form all’indirizzo:
https://bit.ly/ICAwards24

Per info: awards@insuranceconnect.it

INSURANCE
CONNECT
AWARDS 2024

INIZIATIVE

In partenza la terza edizione della digital factory di Genera-
tion4Zurich, l’iniziativa promossa da Zurich Italia e Generation 
Italy, la fondazione no profit di McKinsey & Company, per favo-
rire e incentivare l’occupazione giovanile. Il percorso formativo, 
in programma a partire dal prossimo 15 ottobre, consentirà ai 
partecipanti di acquisire tutte le competenze necessarie per di-
ventare data analyst. 

Il programma durerà 18 settimane, per un totale di 650 ore 
di formazione, somministrate in modalità ibrida con lezioni in 
presenza presso la sede milanese della compagnia assicurativa 
e sessioni online interattive. Non sono richiesti titoli di studio 
specifici o competenze pregresse: l’iniziativa è aperta a tutti i 
giovani di età compresa fra 18 e 29 anni, previo superamento 
di un test di selezione disponibile sul sito di Generation Italy e di 
un colloquio con lo staff della fondazione. Le candidature sono 
aperte fino al 2 ottobre. Al termine del percorso formativo, tutti 
i partecipanti avranno la possibilità di sostenere un colloquio di 
lavoro con Zurich Italia.

Una nota congiunta diffusa dalle due realtà ricorda che l’Ita-
lia “sta affrontando un evidente mismatch di competenze tra 
quelle richieste dalle aziende e quelle disponibili sul mercato 
del lavoro”: nel 2023, secondo i dati di Unioncamere, le imprese 
italiane hanno fatto fatica a reperire oltre 55mila professionisti 
qualificati nel settore digitale. “In questo scenario, vogliamo for-
nire ai giovani le competenze digitali necessarie per affrontare 
le evoluzioni del mercato del lavoro e dello scenario economico 
attuale, supportandone la crescita professionale e personale, e 

Generation4Zurich,  
ecco la terza edizione della digital factory

Ripartirà il prossimo 15 ottobre il percorso formativo di Zurich Italia e Generation Italy per istruire i 
data analyst di domani

creando un coinvolgimento diretto tra la compagnia e i giova-
ni talenti”, ha dichiarato Bruno Scaroni, country ceo di Zurich 
Italia. “Nel 2023 abbiamo formato 24 data analyst, con un tas-
so di occupazione del 96%: l’iniziativa Generation4Zurich – ha 
aggiunto – rappresenta un impegno tangibile per costruire un 
futuro in cui i giovani possano esprimere appieno il proprio po-
tenziale, e siamo orgogliosi di contribuire alla formazione di pro-
fessionisti che guideranno il cambiamento nel mondo digitale”.

Giacomo Corvi
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